
EURO/DOLLARO: 1,4160

COSTACROCIERE

In Spagna
Costacrocierehafirmatounac-

cordoconOrizoniaperacquisire ilpie-
nocontrollo di Ibercruceros,marchio
operante nel mercato spagnolo. Ibe-
rocrucieros, nata nel 2007, è il più
grandeoperatore turistico inSpagna.

SUNIA

Chiriaco
Franco Chiriaco è il nuovo se-

gretariogeneraledelSunia-Cgil.Èsta-
toeletto insostituzionediLuigiPallot-
tache,dopooltreundecennioallagui-
da del sindacato degli inquilini, assu-
merà un altro incarico.

MEDIASET

Pay tv
L’obiettivodiMediaset èarriva-

re,neiprossimi5anni, al 15%delmer-
cato italiano della Pay tv a fronte del
2-3% del 2008. E quanto ha detto il
direttore finanziario,MarcoGiordani,
in un incontro con la stampa estera.

CALTAGIRONE

VendeMps
FrancescoGaetanoCaltagirone

lima la partecipazione nel Monte dei
PaschidiSienadal3,92al3,69percen-
to del capitale. Il controvalore del-
l’operazione è di 16,5milioni di euro.

MITTEL

Ispezione
LaBancad’Italia, tra il 19genna-

io e il 18 marzo scorso, ha condotto
un’ispezione in Mittel Generale Inve-
stimenti, presieduta da Angelo Rova-
ti.

ALITALIA

Maggio vola
«Maggiostaandandomoltome-

gliodeglialtrimesi».Lohadettoilpre-
sidentediAlitalia,RobertoColaninno,
commentando l’andamentodel coef-
ficiente di riempimento degli aerei.

di euro alla Opel.
Su questo stesso memorandum

d'intesa, inoltre, si baserebbe anche
la prevista amministrazione fiducia-

ria temporanea della società, neces-
saria per proteggere la Opel dai cre-
ditori nel caso di bancarotta della ca-
sa madre americana General Mo-
tors. Quest’ultima ormai appare
una certezza, resta più che altro da
capire se l’avvio del Chapter 11 ne-
gli Stati Uniti verrà dato già domani
o il primo giugno. Per Fiat, in una
giornata non certo memorabile e
con una flessione dell’azione del
4,15%, c’è comunque una lieta noti-
zia: la vendita degli asset “buoni” di
Chrysler a una società controllata
per il 20% da Fiat sembra vicina. La
casa automobilistica Usa ha annun-
ciato di aver risolto tutte le 79 obie-
zioni sollevate dai fornitori.❖

Affari

MIBTEL

15.743
-1,09%

S&PMIB

19.884
-1,32%

PRECARI AMELFI

No a misure nazionali per l'auto sulle
pelle dei lavoratori degli altri Paesi. Il
principio è stato ribadito dai ministri
dell'Industria Ue a Bruxelles sulla
questione delle filiali europee della
General Motors. «Le regole europee -
hanno concordato i ministri - devono
essere pienamente rispettate e nessu-
na misura nazionale deve essere pre-
sa senza prima informare e coordi-
narsi con gli altri Paesi coinvolti e con
la Commissione».

GUERRADELL’AUTO

Le dichiarazioni di principio però
non sono riuscite a nascondere il furo-
re della seconda guerra europea dell'
auto in pochi mesi, dopo lo scontro di
febbraio a colpi di aiuti di stato tra
Francia e Repubblica Ceca.Questa
volta la scintilla è stata il cambio di
programma di Magna sui tagli previ-
sti per gli stabilimenti Opel nel caso
di acquisto. Inizialmente il fornitore
austro-canadese aveva previsto di eli-
minare 2.200 posti di lavoro nella fab-
brica di Bochum, nella regione tede-
sca del Nord-Reno Vestfalia ma, do-
po il “nein” del governatore del lan-

der, Jueger Ruettgers, il produttore
ha fatto retromarcia, ripiegando sul
licenziamento degli operai degli sta-
bilimenti belgi di Anversa. La deci-
sione ha scatenato le proteste del
governo di Bruxelles e del governa-
tore delle Fiandre, Kris Peeters, che
hanno scritto una lettera alla Com-
missione e al cancelliere tedesco An-
gela Merkel per chiedere di ridiscu-
tere la cosa a livello Ue.

Ma a volere un intervento della
Commissione, in ritardo, sono stati
anche gli altri Paesi, dove ci sono
stabilimenti Gm, in particolare la
Svezia e la Gran Bretagna, con ri-
spettivamente i marchi di Saab e
Vauxhall, ma anche Spagna, Polo-
nia e Belgio.

I ministri hanno comunque ap-
prezzato l'ipotesi del prestito ponte
da 1,5 miliardi di euro promesso
dal governo tedesco a Opel. Il presti-
to «è uno strumento utile», ha ripe-
tuto Scajola, a patto che «non sia di-
storsivo e penalizzante per le altre
case automobilistiche». Ma il gover-
no italiano ha lasciato agli altri mini-
stri di esigere dall'Ue il rispetto del-
le regole sulla concorrenza, nono-
stante siano 1.800 i lavoratori italia-
ni che dipendono dalle attività di
Gm. Palazzo Chigi ha scelto «la li-
nea del 'non disturbare'», ha com-
mentato il responsabile economico
del Pd, Pierluigi Bersani. Ora, se do-
vesse prevalere l'offerta Magna, ha
concluso Bersani, «bisognerebbe
mettersi almeno al riparo da distor-
sioni di mercato che potrebbero pre-
giudicare le nostre produzioni».❖

Dovevaesserel'ultimaassemblea

di Renzo Capra come presidente del

consiglio di sorveglianza di A2A. Ma lo

storico numero uno di Asm, sfiduciato

dallanuovamaggioranzaal Comunedi

Brescia, ha dato battaglia all'assemblea

dei soci diA2A, impedendoai dueprimi

azionisti dell'utility, i Comuni Milano e

Brescia,siadipresentarelalistaperilrin-

novo del consiglio di sorveglianza che

divotare.Caprarimanequindiallapresi-

denzadelgruppoalmeno finoal prossi-

mo3giugno,data in cui l'assembleadei

soci è stata rinviata.

LabattagliasièconsumataaBrescia,

in poco meno di tre ore. Dopo un inci-

dentepiùomenocasuale, unabottiglia

d'acqua rovesciata sul server che regi-

strava le presenze dei soci, l'assemblea

è iniziata con circa venti minuti di ritar-

do. Capra ha subito chiesto «compren-

sione umana» per un'assemblea «che

nonvivo certamente bene». Poi è parti-

to all'attacco, rilevandodue irregolarità.

La primanella lista presentata per il rin-

novo del consiglio di sorveglianza e la

secondanel rispettodellapubblicitàdei

pattiparasociali fra idueprimiazionisti.

Il presidente Capra
blocca l’assemblea
Rinvio al 3 giugno

FRASE

DI...

GIORGIO

AIRAUDO

Fiom Torino

Saranno rinnovati fino al 31 lu-
glio i 25contratti a termine, sca-
duti ieri, alla Plastic componen-
ts(exErgom)ei32dellaMagne-
ti Marelli, due aziende di Melfi
(Potenza) dell'indotto Fiat.

economia@unita.it

Foto Ansa

A2A

Iministri Ue avvertono:
gli aiuti tedeschi all’auto
nondevonodiscriminare

BRUXELLES

F
«Negli stabilimenti della Fiat la tensione sta aumentando
perché non si conoscono i progetti dell’azienda. Da luglio 2008
chiediamo a Marchionne di vedere il piano prodotti».

Protestano i ministri dell’Indu-
stria Ue contro misure nazionali
a sostegno dell’auto sulla pelle
dei lavoratori degli altri paesi.
Scajola concorda ma ha lasciato
ai colleghi l’onere di una iniziati-
va. Critico Bersani.

MARCO MONGIELLO

Marchionne La sua proposta non ha per ora convinto il governodi Berlino
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